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XIII Domenica del tempo ordinario
«Il salvatore nostro Cristo Gesù ha

vinto la morte
e ha fatto risplendere

la vita per mezzo del Vangelo.»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 5,21-24.35b-43)
In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in
barca all’altra riva, gli si radunò attornomolta folla
ed egli stava lungo il mare. E venne uno dei capi
della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo
vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con
insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni
a imporle le mani, perché sia salvata e viva».
Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si
stringeva intorno.
Dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire:
«Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il
Maestro?». Ma Gesù, udito quanto dicevano,
disse al capo della sinagoga: «Non temere,
soltanto abbi fede!». E non permise a nessuno di
seguirlo, fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni,
fratello di Giacomo.
Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli
vide trambusto e gente che piangeva e urlava
forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e
piangete? La bambina non è morta, ma dorme».
E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese
con sé il padre e la madre della bambina e quelli
che erano con lui ed entrò dove era la bambina.
Prese la mano della bambina e le disse: «Talità
kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico:
àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e camminava;
aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da
grande stupore. E raccomandò loro con
insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse
di darle da mangiare.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Kum! È una storia di donne, quella che ci presenta
Marco oggi. E di dolori. Di dolori atroci come la perdita
della figlia adolescente di Giairo. Una storia di
approcci, di sguardi, di sfioramenti, di energie, di
fede, di conversioni da operare. No, non abbiamo una
risposta definitiva al mistero del male e della morte.

Soprattutto del dolore dell’innocente. Ma abbiamo un
Dio che quel dolore lo condivide e lo redime. Questo è
venuto a raccontare il Signore Gesù. Questo abbiamo
scoperto e raccontiamo.
Giairo. Marco, con abilità, intreccia due storie di
sofferenza. Pone il lettore davanti a due fra le grandi
paure della nostra vita: la malattia che ci taglia dalla
vita di relazione e la morte improvvisa nel pieno della
nostra attività. Giairo è uno dei responsabili della bella
e grande sinagoga di Cafarnao. Non è uno qualunque,
è uno che prega, un credente, un pio, un devoto. Uno
impegnato nella fede, che investe molto nella vita
interiore e si rende disponibile. La sua devozione, la
sua convinzione, le suemotivazioni profonde vacillano
davanti alla figlia esanime. L’unica cosa che può fare
Giairo, interiormente sfinito, è gettarsi ai piedi del
Maestro. Chiede per lei che sia salvata e viva. Salvezza
e vita. Le due dimensioni essenziali dell’esistenza
umana. Gesù si muove, c’è urgenza. Ma accade
qualcosa di imprevisto: una donna chiede la
guarigione, ruba un miracolo. E questo rallenta il
corteo. Anzi, Marco sembra insinuare il dubbio che la
causa della morte della ragazza abbia a che fare col
colpevole ritardo di Gesù. Dramma fra poveri: chi
guarire per primo? Chi ha diritto al miracolo?
Alzati! Prima il gesto, poi la Parola. Prima la tocca, poi
le parla. Dio sempre ci tocca, prima di parlarci.
Attraverso mille piccoli segni, piccole attenzioni,
piccole sfumature che solo uno sguardo di fede è in
grado di cogliere. Dio ci accarezza con delicatezza e
garbo. E il Verbo parla. Un vezzeggiativo, ragazzina, e
un ordine: kum! Dio ci parla sempre con un linguaggio
che siamo capaci di capire. E ci ordina: kum! Alzati!
Per me. Gesù è colui che dona la vita, sempre.
Ci fornisce una lettura completamente diversa
riguardo alla morte. Non come evento definitivo ma
come passaggio. Vedo in quella bambina l’immagine
dell’anima che porto in me. L’anima è la parte più
profonda, delicata e autentica che porto in me.
Distrazione, negligenza, scoraggiamento, peccato, la
portano alla soglia della morte. Allora, proprio allora,
Gesùmi prende per mano emi intima: Talithà kum!
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 30-06-2024 da
www.paolo curtaz.it)

http://www.paolo


CALENDARIO LITURGICO DAL 30 GIUGNO AL 7 LUGLIO 2024

Sabato 29 giugno - Santi Pietro e Paolo apostolo

✢ Ore 08:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✢ Ore 17:00 a Masone: S. Battesimo di Rita Noemi
Coarda;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura delle parrocchie di
Corticella e San Donnino;

Domenica 30 giugno

Raccolta alimentare Caritas durante tutte le S. Messe

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S.Messa con ricordo dei
defunti Geminiano Cerlini, Domenico Cerlini e Mara
Gabbi;

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti della famiglia Tirelli; famiglia Ferretti
Ravazzini; Guido, Leo, Renzo, Francesco Tavoni e
Triestina Bertolini; ringraziamento per anniversario
di matrimonio;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa;

Lunedì 1 luglio

Martedì 2 luglio

✢ Ore 07:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

Mercoledì 3 luglio - San Tommaso

✠ Ore 19:30 a Castellazzo: S. Messa coi giovani
della casa comunitaria;

Giovedì 4 luglio

✢ Ore 07:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Venerdì 5 luglio

Sabato 6 luglio

✢ Ore 08:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura della parrocchia di
Gavasseto;

Domenica 7 luglio

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S.Messa con ricordo del
60° anniversario di ordinazione presbiterale di Don
Luigi;

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con ricordo dei
defunti Maria Morlini; Imelde, Giuseppe Iotti e
famigliari;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa.

DURANTE IL PERIODO ESTIVO ALCUNE
MESSE SARANNO CICLICAMENTE
SOSPESE, COSì COME ALCUNI

APPUNTAMENTI SETTIMANALI. SI PREGA
PERTANTO DI PORRE PARTICOLARE

ATTENZIONE AL CALENDARIO LITURGICO
FINO ALLA FINE DI AGOSTO.



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ A Castellazzo martedì 2 luglio ore 21:00 incontro/riunione della comunità parrocchiale di Castellazzo.
Parleremo della sagra del 5 agosto; della manutenzione delle campane; del progetto appartamento
accoglienza; del progetto appartamento casa comunitaria giovani e altre varie ed eventuali.

❃ Si comunica che tutte le messe feriali sono sospese per il periodo estivo.

❃ Da domenica 7 a domenica 14 luglio i ragazzi di 1 media vivranno il loro campeggio estivo a Ospitaletto,
li accompagniamo con il pensiero e la preghiera.

RACCOLTA ALIMENTARE DOMENICA 30 GIUGNO - LA CARITÀ NON VA IN VACANZA
Durante tutto il periodo estivo il gruppo Caritas non si ferma mai. In occasione della Messa di finemese,
come di consueto, in tutte le parrocchie si raccoglieranno beni alimentari e prodotti per l'igiene della
casa e della persona. Ricordiamo che la distribuzione dei pacchi alimentari avviene tutti i
venerdì pomeriggio nei locali della parrocchia di Bagno.
Al venerdì pomeriggio, dalle 15 in poi, potete anche portare verdura e frutta del vostro
orto se ne avete in abbondanza e volete condividerle con chi non ne ha: verranno subite
aggiunte ai pacchi per le famiglie. Se poi avete tempo... c'è bisogno e c'è posto per tutti!

LE NOSTRE SAGRE, AL CUORE DELLA FEDE
E’ iniziato il tour delle nostre sagre. È importante che tentiamo di viverle con il cuore oltre che con la testa,
anzi meglio ancora sarebbe tenere sempre in collegamento i due. Perché sia vera festa, è necessario che la
festa tocchi i sensi e li faccia realmente incontrare con il senso: la gioia della festa, ci dice il Vangelo quasi
ad ogni pagina, è la gioia della salvezza ritrovata, delle braccia aperte al perdono, della liberazione dal male,
della comunione possibile.
Per la fede cristiana, la celebrazione liturgica costituisce il cuore, il motivo, il fondamento della festa. In
essa prende corpo l’esperienza della carità gratuita, che fa incontrare il nostro bisogno, con il desiderio di
Dio. Non sono i giorni festivi a rendere felice l'uomo, ma sono gli uomini a rendere festosi i giorni.
Le feste che non coinvolgono tutti, che emarginano qualcuno, lasciano sempre un vuoto interiore. Le
esperienze di amicizia e di solidarietà, di perdono e di stima reciproca sono i tratti distintivi della festa
cristiana.

60° ANNIVERSARIO DI ORDINAZIONE PRESBITERALE
Sarà venerdì 28 giugno il giorno in cui il nostro caro don Luigi ricorda il suo 60° anniversario di
ordinazione, ricevuta in Cattedrale a Reggio Emilia dal vescovo Beniamino Socche.

Ringraziamo il Signore per il servizio che ha svolto, in particolare come cappellano del carcere, ma
soprattutto di quello che attivamente e con gran zelo sta svolgendo nella nostra Unità Pastorale, ormai da
diverso tempo.

Con chi vuole ci troveremo a pregare insieme a don Luigi e a festeggiare questo traguardo domenica 7
luglio alle 9.30 a Sabbione nella celebrazione eucaristica. Intanto diciamo: GRAZIE DON LUIGI!



VUOI RICEVERE IL NOTIZIARIO IN FORMATO DIGITALE?
Scrivi a redazione@upbeataverginedellaneve.it

UN ALTRO GREST CI HA
SCALDATO IL CUORE

Come ogni anno i nostri piccoli hanno
fatto esperienza di gioia, allegria,

divertimento e hanno respirato e vissuto
valori di amore e condivisione nelle

giornate di giugno al Grest.
Un grande ringraziamento a tutti gli

animatori, gli educatori e i volontari per
il servizio svolto e l’entusiasmo con cui
accompagnano i bimbi delle nostre

comunità. All’anno prossimo!
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